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Gli anni '70 sono stati anni decisivi per il nuovo assetto dell'osteria Pessati. Sotto
l'attenta guida di mamma Dina, Tomaso fa i primi passi sulle sue nuove gambe
di Oste, sorretto anche dalla preziosa attività della Angelina, sua inseparabile
"ombra". La presenza di tanti giovani comincia a dare un nuova fisionomia al
locale, abbassando l'età media degli avventori e, soprattutto, portando nuovi
fermenti. Le passioni collaterali di Tomaso porteranno, insieme con gli slanci di
tutti i sui amici, alla costruzione di un'atmosfera fatta di allegria e di moti ideali,
di spensieratezza e di impegno. Tutto sempre nel crogiolo costituito dalle stesse
mura dell'Osteria Pessati. Qui fioriranno iniziative le più disparate, le più
rumorose riunioni conviviali fra giovani, i raduni più impensabili.  

Nel 1986 l'Osteria è sconvolta da un avvenimento tanto imprevisto quanto
improvviso e devastante. Durante una notte, a causa di un probabile cortocircuito
elettrico, prende fuoco il bancone del bar. L'intera sala d'entrata viene invasa dalle
fiamme e tutto il suo contenuto distrutto, insieme a serramenti e quant'altro. Il
provvidenziale allarme della Doriana evita il propagarsi dell'incendio all'intero
edificio, ma i danni sono ingenti e la circostanza impone la chiusura del locale. La
famiglia è tuttora impegnata nel pagamento delle ingenti spese incontrate alcuni anni
prima per la completa ristrutturazione del fabbricato, resasi necessaria per la
incipiente fatiscenza delle sue parti più vecchie e per il necessario adeguamento a
nuove norme di sicurezza.  Un incendio non ci voleva proprio! 

��������������������

E' stato tutto automatico! Con
una decisione che soltanto da un
luogo come questo poteva venire,
alcuni volontari, prodigandosi
i n s i e m e a  T o m a s o i n  una
struttura artigianale messa a
disposizione, hanno iniziato e
portato a termine la costruzione
del nuovo arredamento, mentre
l ' i n t e r n o d e l  l o c a l e  ven iva
risanato. Un aiuto che "Pessati"
ama e desidera ricordare per
sottolineare il clima di amicizia e
di disinteressata collaborazione
vissuto in quei brutti momenti.
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L'esterno dell'Osteria dopo l'incendio,
con i resti del bancone del bar


